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La logisticadevecambiare
In questomodo le industrie tricolore sarebberoincentivatea consegnarea
destinazione leproduzioni, avantaggio del comparto italianodei trasporti
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C
ostacaro all'Italia e al
settorelogistica lascarsa
attitudine da partedelle
industrie edei produtto-

ri italiani a gestiree controllare
direttamenteil trasportodelle
merci. Farcambiarementalità
e percezionesulla logisticaai
produttori (che invece oggi la
vedonopiù come un fastidio
da evitare)creerebbeproba-
bilmente le condizioni per un

rilancio della competitivitàdel
made in Italy eper lanascitadi
qualchegrossoplayer naziona-

le nel settoredei trasporti.
Il temaè stato recentemente
sollevatodal direttore generale
delleDogane,Marcello Minen-
na, cheha evidenziatocomeil
70% dell'exportdall'Italia vie-

ne affidatoperi trasportia con-

troparti estere.In Italia «non
ci sono campioninazionaliin
grado di intercettarequando
le mercisono in uscita. In altri
termini vengonoaprendersila
mercepressole nostrestrutture
di trasformazione,produzione
o distribuzione soggetti che

spessoe volentieri non sono
nazionali», sono state le paro-

le di Minenna.Facile dunque
immaginare quanto e quale
indotto economicoe occupa-

zionale perda l'Italia.
L'argomentoè stato affronta-

to anche ieri in occasionedi
un webinar organizzato ieri
dall'Autorità di sistemapor-
tuale di Veneziae Chioggia.
«Come Confetra abbiamo
suggeritoal Governodi valu-
tare possibili agevolazioniper
le aziendemanifatturiereche
decidesserodi modificare la
strategiadi vendita cambian-

do le condizioni di consegna
della merce cosiddettafranco
fabbrica», hadichiaratoGuido
Nicolini, presidentedella Con-
federazione generaleitaliana
dei trasportie della logistica,
nel corso del webinar. «Ed
è un vero problema perché,
soprattuttosui prodotti finiti,

sono i clienti australiani,ame-

ricani o cinesi adeciderecome
e doveinstradarele merci. E
non credo assolutamenteche
questopossa favorire la logi-
stica e i porti italiani». Il ri-
schio insommaèche le merci
partanoe arrivino da porti di
altri paesi e che le strutture
logistichetricolore non siano
utilizzate e nonpossanoessere
competitive.
A questoproposito,«il passag-

gio da un'economiache ven-

de franco fabbrica a una che
utilizza i propri contratti di
vendita per svilupparela pro-

pria catena logistica potrebbe
far emergereanche una serie
di campioninazionali ancora
in divenire perché il nostrosi-

stema nonsfruttafino in fondo
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caratteristichee capacitàche
potremmo avere», ha aggiunto
Pino Musolino, commissario
straordinariodella port autho-

rity di Veneziae Chioggia.«È
facile immaginarechecosapo-
trebbe significarelo sviluppo,
magariattraversoaggregazio-

ni, di un paio di grandi player
che possanogestiremolti più
contratti con reseFob, senon
addirittura Cif ovvero condi-

zioni di vendita dovegli espor-

tatori hannoun controllo mag-

giore sulla catenalogistica».

Tutto questosecondoMuso-
lino potrebbecreareulteriore
valoree reazionedi economia
solo ambiando la mentalità.
«Magari creando,all'interno
dei vari contesti internaziona-

li e nei limiti che l'Europa ci
impone, anche le condizioni
normative per poter sviluppare
questotipo di economia.Una
misura chequindi permette-
rebbe di integreremolte realtà
che in questomomentosono
frammentarie», (riproduzione
riservata)

Marcello Minenna
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